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CONDIZIONI 

Prezzo di ablinna•• 
Napoli a do-

micilio e Pro‘incie di 

illIWO di porto. 

1 rittie.tre lire In 20 

senieutre Lire 18 70 

'limata Lire 31 00 

Per gli abbo-
nali di Napoli 
the IO 11113114.i ► 

ri ritirare 
AD' l'ilicin del 
Giornale Trinie•• 

Lire $ $0 

GIOVEDI 18 DICEMBRE 1862 Num. 315 
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DEGLI ASSOCIATI 

numero 
staccalo lire • 2t 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre L. 750 

Pel Belgio L. Z 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to . . . . . L. 5 30 

Per Malta e le 
Isole Ionio. . L. 310 

L'Arlecchino esce tute 1 giorni, meno le Domeniche. 

I.• spedizioni nelle Proi incie e ali' Estero si faranno nei giorni di Martedì. Giovedì e Sahato.—Lettere, plichi, stampe e Denari non 
caranno co non franchi eli posta coli' indirizzo a A. Mirelli Direttore nell' Ufficio del Giornale Strada Toledo 180—Le asso-
ciazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le inserzio• i ed avt ici il prezzo sarà convenuto alla amichevole.-1 ricevi 
men saranno validi se non quelli che escono bollati direttamente dairAmininistrazione del Giornale. 
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PARTE CITICIALE 

nEctiErt DEI. NUOVO MINISTERO 

1. 

Volendo sempre più avvicinarci alla nostra Capita-
le deffinitiva , ordiniamo clic in tutte le città confi-
nanti con gli stati del Non possumus si situassero 
ritta cannocchiali di buona fabbrica. 

FARLi( 

Volendo che tutti gli abitanti dello Stivale fossero 
felici, contenti e Incutimi, ordiniamo al fornaio dello 
Stato quarantamila pagr,otte al giorno. 

M I NGEI ETT1 

Per togliere in un sol giorno il brigantaggio nelle 
Provincie Meridionali , ordiniamo la fucilaziovia di 

tutt'i Prefetti, Sottoprefetti, Sindaci, Eletti, Segreta-
rii ed Applicati. 

Pel Ministro a colazione 
Il Segretario Generale 

LO SPAVENTO 

Per maggiormente affezionare gl'incontentabili po-
poli meridionali al nostro Portafoglio, ordiniamo che 
nella Ricorrenza del Natale, si distribuisca loro gra-
tis et amore , tanto i broccoli di rape , quanto quelli 
di foglie. 

MANNA 

Desiderando rendere la classe degli studenti ami-
ca alr ordine , prescriviamo che le Università degli 
simili rimanessero quasi sempre chiuse. 

Volendo poi rendere un omaggio al Capitone, per-
sona benemerita dei Napoletani , ordiniamo che alle 
stesso sia accordato l'onore del lauro, come ai gran-
di Poeti. 

AMARI 

Voktido unificare l'alacrità nei lavori pubblici tu 
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tutto lo Stivale: ordiniamo che il Municipio di Napo-
li renda di pubblica ragione i progetti dei lavori al 
Mercatello , dell'Orologio nello stesso Largo , delle 
tosse del Grano, e della illuminazione della Grotta di 
Pozzuoli. 

MENALIREA 

Per mantenere la pace prima e la Concordia dopo 
fra tutti g; Italiani; ordiniamo che la tassa del regis-

tro venisse aumentata acciò non si facessero più 

fa Uqe. 

Per la parte dei culti poi ordiniamo che per que-

sto Notatele tape di pezze alias le Monache potranno 

continuare a fare i vetrioli  della Sapienza , i sospiri 

degli amanti, le sciuscelle del Buon Cammino, eic.etc. 
PISANELLI 

Per non rendere tanto pesante l'affare della leva 

ordiniamo che ogni cittadino eh' è chiamato a fare 

il soldato può fare il cambio—sempre però che garen-

tisca il suo cambio tanto in vita quanto in morte. 
DELLA ROVERE 

Per mantenere il nostro decoro all'Estero , ordi-

diniamo che l'Uniforme del nostro Ministro in Fran-

cia sia cosi fatto: cappello con la nocca , calze corte, 

frack bleu, mostre e paramano scarlatto, e gita a ri-

ghi gialli e verdi. 
PASOLINI 

Per mostrare il nostro movimento marittimo, or-

diniamo che tute i nostri legni a vela si facessero a 
sapore, e quelli a vapore a vela, come pure che tutti 
quelli a elica siano fatti a ruote , e quelli a ruote 

ad elica. 
RICCI 

COURAl: E LA GRECIA 

Non credete , dopo aver letto questo titolo , 

Cottrau sia stato eletto re di Grecia dopo il nonsigno-

re e non voglio del Principe Alfredo. 

Niente di tutto quet1to — Cottrau non ambisce al-

tro scettro che quello di Mercurio. 

Mi 'spiego meglio. 
Cultrau vorrebbe avere le ali ai piedi per poter 

correre in un momento da un capo all'altro del Casa-
lone per recare le notizie e le buone notizie. 

Ma veniamo a noi. 
Vi ricordate l' affare del 3Iausole3 Greco? 
Quel Mausoleo che Cottrau diceva essersi scoper-

to nel Convento di S. Teresa? 
Or bene questo Mausoleo che Cottrau e tutt'i gior-

nali che s'ispirano in Cottrau, sostengono che: esiste 
il sottorgano del Casalone, alias il GIORNALE DI 
NAPOLI dice di no. 

Arlecchino che ficca il naso in tutto ne fece due 
due giorni fa un Arlecchinata di questo SI e NO ; 
Ora però si vede giungere dell' amico Cottrau la se-
guente lettera che con piacere inserisce, invitando 
l' anelito sottorgano a levarsi le mozzate da faccia. 

Al Signor Direttore dell' Arlecchino. 

Signore. 

Esiste davvero al posto indicato il Sepolcreto Greco 
cioè nel Convento di Santa Teresa dietro il cortile 
del Museo Nazionale. Questo monumento preziosis-
simo fu ricoperto di terra dai monaci , dopo che si 
tolsero i vasi che faccio& parte di esso, i quali ven-
nero alluogati nel museo, doc tuttora sono. 

Quanto è detto in contrario dal Giornale di Napoli 
sappia, che è del tutto erroneo. 

La riverisco. e pregandola d' inserire queste mie 
parole nel suo giornale, con sensi di stima ua di-
chiaro. 

Napoli 15 Dic. 1862 
Suo div. 

Teodoro Cottrau. 

SOLILOQUIO DEL MAGNANIMO ALLEATO. 

( Il Magnanimo sta sedute innanzi ad un tavolino 
—le porte della stanza sono chiuse e le finestre 
idem— un lume a scisio lo illumina — tiene sul 
tavolo una bottiglia di Birrone di Chiavenna). 

Me l'hanno fatta! ed io sono stato tanto bestia da 
capitarci.... Sin' ora mi aveva fatto un nome mondia-
le, e adesso?...adesso debbo far la parte del pacchia-
no... Dopo, *apristi! di aver fatto sempre il falcone. 
adesso debbo fare il piccione  Aub I mi mangerei 
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proprio le mani per la rabbia... farmela fare da quei 
cani d' Inglesi ed avere il dolore di farmela fare do-

ve?,... proprio in Grecia.... E citi se la dimenticherà 
pii, questa terra infame , dove mi hanno fatto questa 

specie di servizietto.... E dire che mi trovo come un 
pulcino nella stoppa -- Nel Messico palate sine fine 
dicentes, quantunque io mi facessi pigliare alla posta 
tutte le lettere che vengono dal MeSsico , perché io 
non riconosco quella corbelleria di articolo tot delle 
Costituzioni che parla, che so io , di segreto inviola-
bile delle lettere  Con lo Stivale non mi trovo più 
ti oppo bene perché mia moglie cosi ha voluto. I 
Lordi dell' altra parte della Manica mi guardano, ri-
dono e minacciano...E gli scolacarrafelle? aneli' essi, 
gl' infami, mi vorrebbero veder fatto a spezzatiello, 
quantunque io per causa loro mi ho fatto crescere un 
rodino più lungo del filo elettrico sottomarino...Ma 

ho deciso , se le cose seguitano a tenermi cosi sec-

cato,ho deciso di levarmi questo negozioche tengo in 
capo tutto d'oro e che mi pesa sufficientomente,e mi 
metto quel berrettino rosso che fa venire le convul-
sioni isteriche a tutti i potenti ed impotenti di Eu-
ropa...Eh! corpo di Giuda! non mi seccassero trop-
po o che io lo faccio!!..lo non compro chiacchiere... 
lo sono capace di tutto , anche di abbandonare Eu-
genio, farmi prete e diventar Papa per indi poi leva-
re la messa a tutti i miei sudditi preti  lo son ca-
pace di tutto... Imalre!! 

A RITO:ANNATE 

Il coduto NAPOLI, dopo aver usato con Sterbini, 
e con la Patria quel &ammissioi trovato del Rue che 
chiamava l'asino animale con b. Corna, dice che esso 
non ha bisogno di Carabinieri perché in Napoli non 
vi sono briganti. 

Arlecchino lo crede questo e sestiene.che se i bri-
ganti non si trovano addosso a Napoli, si è trovato 
più di un brigante con NAPOLI addosso. 

• . . 

Le guardie Municipali ed i capitoni non possono 
andare d' accordo— Il perché lo ignoro — Il certo è 
che appena comparsa la novena di Natale, ossia i no-
ve giorni di regno del capitone,le guardie Municipa-
li si sono ritirate e le bancaro;zc hanno fatto di 
nuovo atto di assenza con la presenza per tutte le 
strade— Il vostro umilissimo servo fa una piccola di-

manda— Se era buono pereliè levarle? Se era cattivo 
perche rimetterle? 

• • 

Dice il PASQIJINO—Si legge nell' Oss. A rietina 
giunsero tre disertori piemontesi , due dei quali Ha-
politani, e uno siciliano—Magniticol ! 

LOGOGRIFO 
Senza testa — in la foresta 

Mi rimiri verdeggiar. 
Senza core — mio lettore. 

Rigoglioso scendo al mar. 
Senza piede — già Diomede, 

Che cittadi pur fondò. 
Non lontano dal Gargano. 

Le mie mura edificò. 
Ed intero — Siedo altera, 

Antichissima città, 
Dove un saggio—Divin raggio, 

Ebbe culla in altra età. 
Sciarada precedente-- \ A -1(t-11 

1)isparei Lieti dei 
ARLECCHINO Al. CORRIERE lIEREANTILE - 

GE11111 -- tosti.° giornale mettere sempre 
articoli nostro giornale .111 HIRE — 
non mettere quello 2 corrente mese infilo-
lato--PORTO III NAPOLI--mentre essere cosa 
sommo interesse'? 

GIANDEJA AD ARLECCIIINO—Noldie liord 
contento avere sonalo primo lavatiti) Ma-
gnanimo Alleato alfare Grecia , ora volere 
consegnargli secondo—Per vendicarsi ridillo 
candidatura Alfredo proporre Attivale trono 
vacante —Se Magnanimo Alleato non lascia-
re amicizia scolacarrafelle essere rovinato 
—Se non andarsene Roma passare pericolo 
andarsene Parigi! 

Gerente Responsabile-1R. Pollice 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. C. 6i. 


